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I LIBRI DI LIZZANI R QROMO 

uanta anni 
(I i cinema 

Mentre i! cincillà naz iona le 
e immerso in utruunos>fera di 
crisi, \ o l u t a e potenziata dul­
ia inuggionit iza g o v e r n i t i :i. 
e intorno ul problema la di ­
scuss ione è di utiu d r a m m a ­
tica attual i tà , vanno fiorendo 
i libri che , del c inema nazio­
nale, si prefiggono di anal iz ­
zare gli aspett i storici , dal la 
nascita mi oggi . 

A c iò concorre una data , 
c h e è rnppresenlatu dal c in ­
quantenar io del nostro c ine ­
ma. Ma questa è so l tanto una 
occas ione c o m m e r c i a l e : p iutto­
sto l 'urgenza di utiu messa a 
punto sul p iano storico nasce 
dui t ravag l io di quest i ult imi 
anni , dal b isogno, c ioè , di 
gettare , a lmeno , le basi per 
un ulteriore approfond imento 
di quel lo che è s ta to il s in ­
golare, part icolare c a m m i n o 
percorro dal c inema i ta l iano 
in questi c i n q u a n t a n n i . 

lai e c c o al lora, in un giro 
di pochi m e i , il l ibro di Car­
lo Lizzani . Il cinema italiano 
(Parenti , Firenze) , c h e è già 
al la seconda ed iz ioue , e cco 
Cinquanta anni di cinema 
italiano (Sestett i ed. , Homa), 
compos to , soprat tut to , di il­
lustrazioni , e c c o Cinema ita­
liano VJDj-mi di Mario Gro­
llio (IJ-C.-M- Mondadori , Mi­
lano) . 

Il l ibro di Curio Lizzani , 
l 'autore di Cronache di'po­
veri amanti e di Achtung, 
banditi! (di un real izzatore di 
filin. c ioè , c h e h a n n o a v u t o 
un peso nel c i n e m a nostrano 
di questi ult imi anni , il qua­
le. con questo vo lume , torna 
ad esser ch iaro polemista , 
(pianto lo fu .sulle co lonne 
del la rivista Cinema, negli 
ult imi tempi del fasc ismo) , il 
l ibro di Car lo Lizzani , d ice­
vamo, è que l lo c h e più si 
raccomanda al l 'at tenzione dei 
lettori c h e vog l iano c o m p r e n ­
dere le ragioni , in un iargo 
gin» d'orizzonte, c h e hanno 
ic.-o così complessa e fat icata 
la vitalità del c i n e m a i tal iano. 

Non manca mai , infatt i , in 
Lizzani (anche &e, a to l te , 
l 'esiguità del l 'opera che , c o ­
me d i c e v a m o al l ' inizio, abbi ­
sognerebbe , invece , di grossi 
vo lumi , cos tr inge l 'autore in 
qua lche binario un po' s che ­
matico) il b i sogno di veder 
chiaro , l egando lo .sviluppo 
del l 'ar ie c inematograf ica ita­
l iana a l la base e c o n o m i c o -
industriale del nostro Paese e 
al la sua storia c iv i ca , cu l tu ­
rale e pol i t ica. A c c a n t o agli 
improvvisat i industrial i del 
pr imo c i n e m a , ad e s e m p i o , 
anal izzat i da Lizzani con d a ­
ti s ignif icat i t i , co*ì c o m e s i ­
gnif icativi a p p a i o n o i dati di 
una a l tret tanto improvvisata , 
contorta , non pianif icata in­
dustr ia l izzaz ione del nostro 
Paese , e c c o il naz iona l i smo 
piccolo - borghese legato al lo 
c-tletizino d a u n u n z i a n e g g i a n t e 
far nascere, creare, tutti que ­
sti fattori uniti ins ieme, quel 
c inema c h e percorrerà, in 
mass ima parie , le s trade del 
film pa^sionale- int imista del ­
la Borcll i e del la Berlini o 
del film storico- imperial i s ta 

COME NI VIVE \KIM,E FAMIGLIE B O R G H E S I ? 

Segucntlo Li fiottìi 

izi romani tra due regimi 
lì lussuoso ristorante nella villa di Cìaretta Petacci - Dai salotti frequentati da Ciano a Capo-
cotta - Balli e compleanni allietati da potenti americani - Lo scandalo delle aree fabbricabili 

N e l l a v i l l a de l la C a m i l l u c -
eia, d o v e Musso l in i a v e v a uf­
ficialmente insediato la .-ma 
a m a n t e , q u a s i e le t ta a ragion 
di s ta to , ora c'è un ristorante 
a l la m o d a , m o l t o raffinato e 
m o l t o r i s e r v a t o . Le luci sono 
basse , c o m e si conv iene ad 
u n l u o g o di r i evoca / ione , e 
s o l o la p i sc ina azzurra è i l l u ­
minata , per agg iungere al 
racconto de i locali c iceroni 
q u e l s i n g o l a r e tocco di c r o ­
naca c h e d ice cosi- » In que l 
p u n t o Cìare t ta faceva il b a ­
gno di solo vt>ii/j c o ­
s tume -, Pr ima, nella v i l ­
la, era s tato nie^-o un 
co l l eg io di bambini orl . i -
ni. m a ess i furono cacciati 
v ia . Ora i tappet i , le t ende 
di raso, i l a m o a d a n di por­
ce l lana , sofà di l egger iss imo 
v e l l u t o , a d d o b b a n o le sa le 

che a c c o l g o n o osp i t i in abito 
da sera , c h e la sc iano le fuor i ­
ser ie su l la gh ia ia so t t i l e che 
c irconda le a iuo le , fiorite dei 
fiori c h e « a le i p i a c e v a n o ». I 
tavo l i d e l r i s torante , s i s t e m a ­
ti i n d u e grandi sa loni , p o s ­
sono e s s e r e occupat i so lo d i e ­
tro prenotaz ione : una cena 
costa s u l l e 7 m i l a l ire a p e r ­
sona. D u e carte l l i con sopra 
scr i t to P r i r n t e sono appes i a 
due grandi porte di vetro , v e ­
late da pesant i t ende di seta 
e a chi d o m a n d a il s c i n o di 
quest i carte l l i si r i sponde b i ­
sb ig l i ando che . a p ianterreno, 
c'era lo s p o g l i a t o i o e la c e l e ­
bre c a m e r a da let to di >< C ì a ­
retta »; al p iano super iore , la 
camera da let to e lo spog l ia ­
toio dei parent i di «> C ìare t ­
ta ". L' ingresso a quest i 
.« muse i .i è c o n s e n t i t o agl i 

Malattie infantili 
provocate dalla fame 

Un grillo L'alimentazione sulla base di soli farinacei e le sue terribili conseguenze -
di allarme del professor Frontali — Il Centro immaturi presso l'Università torinesi 

«Ielle Cabirie e dei Quo nudisi' \m\ a t t iv i di una sol idarietà 

gus to amabi lmen te e legante di 
calare tutte le avventurose \ i-
cende dei nostri c i n q u a n t a n ­
ni di c inema solo nei l imi ­
ti di un < fatto di c o s t u m o . 
Per cui , in definitiva, i proble 
mi del travagl iato , per tante 
concrete e complesse ragioni , 
t curriculum > del nostro ci­
nema, i suoi interni e la sua 
pritnatcra, è possibi le s inte­
tizzarli, s e c o n d o C r o m o , ni 
questo m o d o : < Prima con la 
s tupida e altrui def in i / ione del 
"dolce far niente", l ' i tal iano 
avrebbe d o v u t o credere di es ­
sere so l tanto 1'usufruttuario 
del più l>cl Paese del m o n d o ; 
poi, con l 'assurda esa l taz io ­
ne di un Impero apparso sui 

coll i di Roma secoli addietro . ' „ E t ,„ n . n i n c „ . l s s . i n o s p i . s s o ,i.» queste parti?...» 
avrebbe d o v u t o credere di e->-| 
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l'ovile, di 'fronte ^..'"mon- PROBLEMI DELLA PEDIATRIA ALLE GIORNATE MEDICHE DI TORINO 
do sconvol to , e a un d o m a n i ' 
che poteva esser fosco, si era 
costretto u credere so l tanto in 
se stesso. D i questi i tal iani il 
nostro c i n e m a ha «uputo trat­
teggiare q u a l c h e volto , a n n o ­
tare q u a l c h e parola >. 

D a tutta una impostaz ione , 
(piasi s empre dis taccata , b o ­
llica e divert i ta , C r o m o ar­
riva, infine, a un g iudiz io MI! 
m o v i m e n t o neo-real ist ico del 
c inema i ta l iano, sul (piale non 
si può proprio esser d'accor­
do, a n c h e perchè egl i prima 
afferma c h e < nel l 'ul t imo de­
cenn io que l la del c i n e m a è 
stata la nostra più genuina 
espress ione, ha fatto conosce ­
re o r iconoscere l'Italia sugl i 
Mchermi del monto intiero > e. 
subi to d o p o , egl i annota c h e 
tutto ques to « n o n è cer to na­
to da un "mov imento" arti­
st ico o c u l t u r a l e > . « I l Paese 

— egli a g g i u n g e — più ricco 
di tradiz ioni sembra aver ri­
specch ia to la sua vita su di 
uno schermo, c o m e -se fosse 
d iment i co dei suoi poeti e del­
le sue cat tedral i 5. La c o n ­
traddiz ione è palese . 

Q u e l l o sbr igat ivo g iudiz io 
conduce , a s u a vol ta . C r o m o 
(il quale pur intravede, in 
altre pagine , « l e l imitazioni , 
s empre più frequenti >, da 
parte del la magg ioranza go­
vernat iva . e auspica « per i 
nostri registi l ibertà d'espres­
s i o n e » , * Infat t i — c o n t i n u a 
— irli artist i del nostro pr imo 
real ismo crearono le loro ope ­
re migl iori in un c l ima d'in­
d ipendenza . In quegl i anni i 
nostri governant i a tutto po­
tevano pensare tranne c h e al 
c i n e m a . . . - ) a dare tut ta la 
co lpa del l 'odierna cris i sol­
tanto e a una ev idente s tan­
chezza dei nostri registi :>! E. 
infine, a conc ludere c h e < rea­
l i smo o non real ismo r. il no­
stro c i n e m a p o ò cont inuare 
ad esser t i t o . Eh. n o ! l 'na 
nuova l e g g e per il c i n e m a , 
piuttosto , c h e dia larga pos­
sibil ità di espress ione al no ­
stro c inema per cont inuare 
,-ailla s trada aperta dal m o v i ­
mento neo-real ista , il quale 
r ha indicato al p o p o l o — per 
dirla c o n Lizzani — un pa­
norama c o n c r e t o e reale sul 
qua le g l i uomini di buona 
volontà p o s s a n o tessere l ega-

ospiti p i ù a u t o r e v o l i . Infat t i 
il r i s torante , pur s o m i g l i a n ­
do a u n m a u s o l e o , è « b e n i s ­
s imo f r e q u e n t a t o »: o l tre g l i 
e sponent i p iù important i d e l ­
l 'ambasciata a m e r i c a n a , i g e ­
rarchi democr i s t i an i e i gross i 
imprendi tor i romani , vi si r e ­
cano a b i t u a l m e n t e a l c u n e tra 
le f a m i g l i e no te de l l ' ar i s to ­
crazia nera romana. 

I n'isola immota 
E' c o m e un'isola, un' isola 

del t e m p o di al lora: cambiat i 
sono i personagg i polit ici , i 
d ip lomat ic i s tranier i , un po' 
invecchiat i ma s e m p r e gl i 
stessi i n v e c e i rappresentant i 
de l la r i cch i s s ima borghes ia e 
de l l e grandi caste nobi l iar i di 
Roma. Ora è sopratut to di 
quest i u l t imi c h e v o g l i a m o 
interessarci . La loro in tra­
m o n t a b i l e presenza alla C a -
mi l lucc ia . c o m e al J icki Club , 
al W h i p Club , al la hoife d e l ­
l'Osteria del l 'Or-o. al l 'Open 
Gate , al Circolo de l la Caccia 

J.cco il fasciMiio, poi. cos tr in­
gere e in una steril ità senza 
^bocchi > il c i n e m a i ta l iano, 
con qualc l ie eccez ione , talora, 
fino a c h e v iene real izzato 
Ossessione. * Viscont i — dice 
Lizzani — c o n t o g l i a t a in una 
unica opera , in un film c l a ­
moroso. le ambiz ion i , le pro-
tc - lc . l ' ironia, lo «degno di 
u n t o un g r u p p o di intel let­
tual i , a t i d i di toccare, di s a g ­
giare e di scoprire quel m o n ­
do che , per \cnt*nnni , il fa -
>ci«mo a v e v a tentato di na-
scoi idcre, di disperdere. . . 2. 

D a l l a minuta indag ine di 
ques to trapasso , e c c o c h e il 
m o v i m e n t o del neo-rea l i smo, 
il quale , d o p o l 'ult ima guer ­
ra. ha d a t o il più grande l u ­
stro nel m o n d o a l la c i n e m a ­
tografia nazionale , sbocca fuo­
ri. nel l ibro di Lizzani , non 
« i m e una miraco lo -a e subi­
tanea improvv i saz ione artist i ­
c a . m a da quel l 'ampia lotta, 
< he è s ta ta la lot ta del l 'anti­
fasc i smo. il q u a l e ha susc i ta ­
to. in m o d o unitar io , l 'ansia 
del la l ibertà e del r ivo lg imen­
to de l le «trutturc reazionarie 
«» a g g r e s s i t c del c a p i t a l i s m o 
fa-c is ta e ha t rovato il s u o 
a c m e nel la Resis tenza, facen­
d o e sp lodere tutta u n a n u o v a 
problemat ica ne l le ment i del 
nostro popolo , « Man m a n o 
che il nostro p o p o l o a n d a v a 
m a t u r a n d o la propria c o s c i e n ­
za nazionale , e c e r c a n d o più 
a fondo in «e s tesso le vie 
del la r inascita — dice Liz­
zani — e s s o a v e t a c o m i n c i a ­
to a riconoscersi nei nuovi 
film, in quel le o p e r e ardi te e 
a s p r e . - 5, c h e v a n n o da Roma 
città aperta a Roma ore II, 
at traverso Ladri di biciclet­
te e Due soldi di speranza, 
tanto per fare q u a l c h e n o m e . 

Nel l ibro di Mario Gromo, 
cr i t ico de l la Stampa di Tor i ­
no da vent i c inque anni , ques to 
b i - o g n o di vedere in profon­
dità e c o r a l m e n t e il c a m m i ­
no percorso dal c i n e m a ita 
l iano non è sent i to . C'è, piut 
tosto, nel v o l u m e t t o , a c c a n t o 
a una b u o n a informazione , un 

quot id iana , modesta , o s t ina­
ta. c h e serva ad er ìgere i 
muri maestr i di una società 
nuova e pulita. . . >: ques to ci 
vuole , ques to e s igono uni ta ­
r iamente , c o m e ai tempi del la 
Resistenza, g l i uomini del c i ­
nema e il p o p o l o i ta l iano, che 
ama il c i n e m a neo-real is ta . 
contro c h i l o vuol soffocare. 
Ev identemente la crisi non 
nasce d a v v e r o dal la « s t a n ­
chezza dei nostri registi >! 

ALDO SCAGXETTI 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

T O R I N O , g iugno . 
JVci quadro de l l e r iunioni 

m e d i c o - c h i r u r g i c h e in terna­
z ional i , svoltesi in questi gior­
ni a Torino, in pediatra non 
poteua certo essere assente, 
tanto notevole è l'importanza 
che essa r ides te sin nel campo 
strettamente sc iei i f i / ico, sire in 
que l lo soc ia le . 

Le numerosi conferenze te­
nute da illustri scienziati ita­
liani e stranieri, da D e Toni 
a Fanconi, da Frontali a Ba-
matrer e a Rominger, non 
h a n n o fatto altro che confer­
mare l'atto livello raggiunto 
dalla s c i cn -a pediatrica negli 
u l t imi ci i iquant'nnii i . Ma due 
aut/'cnimenti in particolare ci 
hanno colpito e desideriamo 
pertanto segnalarli ai nostri 
lettori: la conferenza del pro­
fessor Frontali, direttore del­
ia Clinica pediatrica di Ro­
ma. sulla carenza proteica nel 
bambino, e la inaugurazione 
del Centro immaturi presso 
la Clinica pediatrica dell'Uni­
versità tor inese . 

Lumjo l'Equatore 
Durante la con/cre?ira de l 

prof. Frontali abb iamo" r i s to 
sfilare dorant i ai nostri occhi 
una serie di fotografie e di 
rìinposif i c e . rappresentanti 
bambin i affetti da una stessa 
malattia. Quest i picco/i am­
malati erano negri, messicani. 
italiani, le loro carnagioni 
differenti, le infermiere die 
li sorreggevano biancìw. nere 
od olivastre, via una stessa 
causa era all'origine della lo­
ro affezione. 

In quella parte del mondo 
che corre parallela all'Equa­
tore e che comprende l'India 
come il Messico, l'Uganda co­
me l'Italia e la Grecia, vivo­
no bambini che soffrono lutti 
per una medes ima rag ione: 
u n a al iniei irarionc pouera , 
cost i tuita da soli farinacci, 
siano quest i farine ài grano, 
di soia o di mai s , e d u n q u e 
pr i ra di pro te ine ( sos fanr ia l -
meitfc . c ioè , di latte) deter­
mina in loro quella malattia 

altri Paesi con nomi diversi. 
Questi piccoli presentano 

edemi , dep igmentaz ion i c u ­
tanee , per cui, se negretti, 
diventano biancastri, discro­
mie al capillizio, per cui di­
ventano b iondi , se « e r i , han­
no tutti un viso sofferente. 
triste. A questi segni, che s o ­
no s e m p r e present i , si posso­
no aggiungere ora i cara t te ­
ristici s in tomi di una carenza 
di v i t a m i n a C clic prot'oca Io 
scorbuto , ora quel l i di una 
carenza di infamino A clic 
provoca la chcmtomalacia 
(un morbo che può condurre 
alla cecità), oppure del la v i ­
tamina PP, cìie de termina Ire 
pel lagra, o del complesso del­
le vitamine B, da cui d c r i r a -
no il ber i -ber i e l 'ar iuo / lnm-
nosi. Quest i bambin i manife­
stano disturbi in tutto s imi l i 
— ha sottolineato il relatore 
— a quel l i dei prigionieri nei 
campi di concentramento. 

Accanto ai detti segni este­
riori, alterazioni profonde pre­
sentano i visceri, tali che, se 
non vengono rapidamente cu­
rate, possono provocare la 
morte. I b imbi , quando di­
vengano adulti, portavo ver 
tutta la vita le stigmate del­
la fame sofferta. 

Un appe l lo carico di u m a ­
nità ha rivolto il prof. Fron­
tali a tutti coloro die posso­
no e devono accoglierlo. Ren­
diamo la vita a tanti b a m b i ­
ni p i ù bel la , più cit' i le, fac­
ciamo sì che questa malattia, 
obbrobrio delta c ir i l fà di cui 
ci rarefiamo, scompaia, pen­
siamo a dar loro latte, pen­
siamo ai pascol i , ai foraggi. 
a tutto ciò che può e deve es­
sere fatto per questi piccoli . 

Ln caso rewute 
La notizia di cronaca ap­

parsa qualche giorno fa, della 
nascita di quattro gemel l i e 
delta loro rapida morte, do­
vuta questa essenzialmente al 
tardo e intempestivo traspor­
to dei neonati al Centro im­
maturi, ha posto in modo 
drammatico il oraue p r o b l e ­
ma di fronte all'opinione pu l i ­

sci l i a l lora s i apr irono tutt i : 
la n o b i l t à nera « si era s v e ­
g l ia ta a l la n u o v a storia », c o ­
m e d i s s e r o nel loro g e r g o i 
fasc is t i . C i a n o s tabi l ì la s u c ­
c u r s a l e d i P a l a z z o Chig i a 
P a l a z z o C o l o n n a , e n e i son 
tuos i s a l o n i da p r a n z o e n e i 
sa lo t t i c h e e r a n o s t a t i di P a p a 
Mart ino V, la l e v a n t i n a Isa 
be l C o l o n n a s t a b i l i v a le n u o ­
v e car iche d e l l o S t a t o , le 
n o m i n e ad ambasc ia tore , la 
d i s t r i b u z i o n e d e i f a v o r i 
A d e s s o I sabe l C o l o n n a , m a ­
dre di A s p r e n o C o l o n n a , a s s i ­
s t e n t e al S o g l i o Pont i f ic io , è 
morta : però v i v e s o n o le L o i e , 
le Maroz ie . le C y p r i e n n e s , l e 
Core, le d a m i n e c h e G a l e a z z o 
Ciano pre levava da l l e grandi 
famigl ie dei Caetani , de i D e l 
Drago , dei S e r m o n e t t o , de i 
Ruspol i , d e i Di B a g n o , de i 
G i o v a n n e l l i , per a d d e s t r a r l e 
a l l e s c h e r m a g l i e de l la p o l i t i ­
ca in t ernaz iona l e . S i t ra t tava 
di una d i p l o m a z i a di n u o v o 
g e n e r e , de s t ina ta a t ener 

, .. , , --. - - - - - - c o m p a g n i a ag l i a m b a s c i a t o r i 
e deg l i Scacchi , p e r m e t t e e a R l i addet t i t edeschi , ai p l e -
q u a l e h e cons idera / Iòne i u t e - n i p o t e n / i a n dei quisling di 

può salvare fame piccole 
vite 

In Italia nascono circa IO» 
mila immaturi ogni unno, e 
la loro mortalità fino a po­
chi anni or sono era ancora 
del 50 per cento. 100 000 b a m ­
bini non r iusc irà»» a supera­
re i primi 5 o ti giorni di vi­
ta. Per tali inoliali, il cui pe­
so è sempre inferiore ai L'.IOO 
grammi e spesso non raggiun­
ge il ch i lo , occorrono IIII'US-
s i s f o i r a , un'ascji.si. una orga­
nizzazione perfetta, affinchè 
essi possano venire restituiti 
alle loro madri, dopo a lcuni 
mesi, in tutto r per tutto 
eguali ai loro fratelli n o r m a ­
li. Fin <lallu loro nascita sor­
gono i primi problemi da ri­
solvere: il trasporto ire un 
Centro organizzato . l 'al latta­
mento , la temperatura d e l l o l c o n t r o la morte 
ambiente, la loro respirazione. LIVIA III t'AfìXO 
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l'asepsi più scrupolosa, l 'assi­
stenza in ogni min ino della 
giornata 

Ad uno ad uno il ni ioro 
Centro ha affrontato tali 
problemi <• ba cercato di o r ­
n a r e a tante difficoltà. 

L'autoambulanza, /orni la di 
ogni np))arecehiatura utile al 
trasporto e alla rianimazione 
del piccolo essere, il po lmone 
d'acciaio uutopilotufo. le i n ­
cubatrici munite di apparec ­
chi che permettono l'ossiye-
noterapia e l 'aerosolterapia. la 
banca del latte, medici e in­
fermiere special izzate e o s ­
servant i la più rigorosa a s e p ­
si , tutto perfettamente coor­
d inato . ci hanno dato buone 
speranze per i success i , anche 
in questo settore, della lotta 

re s sante : le grandi famig l i e 
de l l 'ar is tocrazia nera sono 
p a s s a t e indenni da l l e grandi 
catastrofi di quest i anni , che 
h a n n o t ravo l to un reg ime, e 
con e s s o uomini , posizioni , 
f or tune . Essi . 1 principi r o ­
mani , q u a s i fossero al di s o ­
pra di tut to , sono r imast i 
i n a m o v i b i l i . 

S e l 'aristocrazia d e l l e altre 
reg ion i d'Ital ia. - j p r a t t u t t c la 
L o m b a r d a e la V e n e t a , ha 
p r o v a t o palpi t i d 'amor di P a ­
tria, è s ta ta an t i -aus tr iaca , 
ha c o m b a t t u t o , in q u a l c h e 
caso , per l 'unità d'Italia, la 
ar i s tocraz ia romana , ne l la sua 
m a g g i o r a n z a , e - t \ * cornila <• 
forcaioli! s e m p r e . Contro la 
Cos t i tuz ione , contro G a r i b a l ­
di. contro l'unità d'Italia, 
contro Vi t tor io E m a n u e l e II, 
pronta a c h i a m a r e lo s t r a ­
niero in casa pur di m a n ­
tenere intatt i ed accrescere i 
pr iv i l eg i a c c u m u l a t i a t torno 
a l la Corte Pontifìcia. 

Ma m e n t r e ai Savo ia occor­
sero SO anni per cattivai.- .eoe 
il r i spet to . Musso l in i ne i m ­
piegò poch i s s imi a dominar l i 
con i suoi s t iva l i . Gl i u l t imi 
res i s tent i furono q u e i pr inc i ­
pi Lance l lo t t i (ogni tornati 
a l l 'onor de l la cronaca per v ia 
deg l i e n o r m i g u a d a g n i su l l e 
aree fabbr icabi l i ) i qual i , ne l 
compier s i d e l l a Conc i l iaz ione , 
s p a l a n c a r o n o le porte del 
gran pa lazzo in piazza de i 
Coronar i al pas sagg io de l 
cor teo fascista . 

F u u n s e g n o i m p o r t a n t e : i 
g rand i portoni c i n q u e c c n t e 

che in Italia viene chiamata\blica. È' perciò con vera gioia LONDRA — I| cinquantenario «IcH'Arcaticniia reale d'arte drammatica è stato solennemente 
•'distrofia da farine», in U- che abbiamo assistito a l l ' inau- l festeggiato nella rapitale britannica. Kcco alcuni ilei partecipanti al la cerimonia: d.i ?ini-
ganda « quasciorcor >, e inigurazionc di un Centro e n d stia, s i i attori Alee Ciuinness, Paul St-ofielil. Vivian I.cigh, James Donaldson e mr. Anl in? 
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Firenze celebra Amerigo Vespucci 
Ricchezza di documenti e di strumenti nella Mostra di palazzo Vecchio - Lettere a Lorenzo de' Medici - Due o quattro traversate? 

DALLA REDAZIONE FIORENTINA bliche e da archivi di Stato 
ma anche da raccolte private 
italiane, inglesi , tedesche, fran­
cesi e americane; mentre gli 

F I R E N Z E , g iugno . 
Le celebrazioni f iorentine 

per il quinto centenario del­
la nascita di Amerigo Vespuc­
ci. se pure, come a noi s em­
bra, siano orientate su di una 
direzione troppo ristretta e, 
fors'anche, falottiera; tuttavia 
ci offrono alcune iniziative che 
pns^or.o recare nuovi clementi 
all'indagine ^ulla vita e sui 
viaggi de l celebre navigatore 
fiorentino. 

In primo piano la « Mostra 
Vespucciana », che sarà inau­
gurata in Palazzo Vecchio il 
13 di g iugno. La mostra si pro­
pone di « porre nella giusta 
luce la figura e l'attività di 
Vespucci , raccogliendo e pro­
ponendo all' indagine degli stu­
diosi i materiali ed i documen­
ti originali , o in copia fotogra­
fica, a t tualmente conservati in 
biblioteche ed archivi d'Italia, 
dell'Europa e degli Stati Uni­
ti d'America ». Così si esprime 
il manifesto per la mostra, 
lanciato dal comitato organiz­
zatore de l l e celebrazioni fio­
rent ine; e questa dichiarazione 
è promessa di buon materia­
le. Si parla, infatti , per que-

archivi che maggior copia di 
documenti offriranno sono, na­
turalmente , quell i spagnoli. Si 
tratta, insomma, di raccoglie­
re e ordinare un materiale 
che, attraverso lettere, mano­
scritti , edizioni a stampa del 
secolo X V I e con la scorta del­
le più notevol i opere di cri­
tica, valga a documentare la 
vita e l'attività del Vespucci 
e la sua fortuna dal '500 ai no­
stri giorni. 

Fra i pezzi più importanti 
che figureranno nella mostra, 
si indicano l e prime carte geo­
grafiche colla denominazione 
di « America », le opere del 
Waldseemuller. provenienti da 
una raccolta privata tedesca, 
i documenti della cartografia 
anteriori e immediatamente 
posteriori alla scoperta del 
« Nuovo Mondo » e la serie 
completa del le diverse edi­
zioni della Geografia di Tolo­
meo apparse durante i primi 
due secoli del la stampa. Una 
grande attenzione hanno po­
sto gli organizzatori alla pre­
parazione e all 'ordinamento di 

sta mostra, di documenti trat-i carte nautiche e planisferi di 
ti non solo da bibl ioteche pub-l estrema rarità. Tutto un ma­

teriale, insomma, atto a to­
gliere l'opera del Vespucci e 
la sua figura dalla leggenda. 
per porle nella storia. 

Inoltre, il Museo degli stru­
menti antichi di Firenze (uno 
dei musei che di solito non 
figurano negli itinerari turi-

« condegna del le lumiere ». E' 
noto come i palazzi fiorentini 
recassero a c h angoli quel le 
caralter-.Micne lumiere in fer­
ro, che l'artigianato moderno 
ha in varie guise riprodotto e 
diffuso in tutto il mondo. Lu­
miere di questo tipo dovet te 

Mici, attenti soltanto agli a- 'avere anche la casa cittadi-
spetti artistici della vita fio-Ina di Amerigo Vespucci , in 
rent ina) fornirà al la mostra Borgo d'Ognissanti. Ora, quan-
esempi pregevoli di s t rumen- 'do la Signoria voleva onorare 
ti nautici dell'epoca del V e - | i n modo visibile e particolare 
spucci. Il lato più pittoresco 
della mostra di Palazzo Vec­
chio sarà, invece , costituito 
dalla riproduzione in modell i 
di navi veneziane , genovesi , 
portoghesi , spagnole , inglesi , 
olandesi . Notevole apporto al­
la mostra fiorentina daranno 
anche i due celebri musei Pi-
gorini di Roma ed Etnografico 
di Firenze. Un catalogo, che 
speriamo esso stesso abbia a 
costituire un contributo scien­
tifico al lo studio del Vespuc­
ci, guiderà i visitatori attra­
verso il complesso panorama 
della mostra. 

Altra iniziativa degna di no­
ta de l le celebrazioni vespuc-
cianc (atta questa a far usci­
re le celebrazioni stesse dal 
ehiuio ambito d i una ricostru­
zione erudi ta) sarà la rie­
vocazione della cosiddetta 

un cittadino che avesse com­
piuto qualche impresa meri­
toria, u«ava inviargli le « lu 
mierc » del Palazzo Comuna­
le per una, due o tre notti , a 
seconda dell'importanza della 
impresa compiuta. 

Cosi accadde per il Vespuc­
c i ; anche se gli studiosi non si 
sono ancora accordati sulla 
data in cui giunsero a Firen­
ze le prime lettere del navi­
gatore che descrivevano i nuo­
vi paesi scoperti, tuttavia par 
certo che il Vespucci inviasse 
lettere a Lorenzo di Pierfran-
cesco Medici e, forse, a Piero 
Soderini. Le notizie che il Ve­
spucci dava ai suoi compa­
trioti del le terre novamente 
scoperte erano, ad ogni modo, 
così meravigl iose, che grande 
scalpore suscitarono in Firen­
ze le sue l e t t ere ; cosicché la 

Signoria decreto 1 invio delle 
* lumiere » del Palazzo per 
tre notti consecutive. 

Questo epw>d:o verrà rico­
struito e drammaticamente rie­
vocato nel cor»*» delle cele­
brazioni vespuccianc. la sera 
del 13 giugno. 

Naturalmente. l'organizza­
zione del le celebrazioni ha già 
fin d'ora riproposto all'atten­
zione degli studiosi diverse 
questioni relative alla vita e 
all'opera del Vespucci. In ba­
s e al le ricerche effettuate in 
questa occasione dagli studio­
si, si può cosi brevemente 
tratteggiare ciò che è più cer­
to della vita del navigatore. 

Nacque a Firenze nel marzo 
del 1454 (la data precisa non 
è nota: ma e stato ritrovato 
il certificato di battesimo in 
data 18 marzo), nella casa 
patema di Borgo d'Ognissan­
ti. Studiò secondo il curricu­
lum umanistico a Firenze sot­
to la guida d'uno zio frate e, 
sembra, sì applicò a studi 
scientifici, sotto l'influenza del 
celebre cosmografo Paolo dal 
Pozzo Toscanelli . Adulto , si 
recò in Francia con un parente 
ambasciatore; fu poi a Cadice, 
e nel 1492 lo troviamo a S i ­
viglia addetto al Banco dei 
Medici. Fu a Sivigl ia che co­

nobbe Cristoforo Colombo e 
inizio i suoi viaggi . 

Altro punto dibattuto attor­
no al Vespucci è il numero 
e la data de i suoi viaggi: a l ­
cuni affermano trattarsi di 
quattro traversate , altri di 
due. Sembra certo, in ogni 
modo, che egli abbia esplora­
to, costeggiando, tutta la par­
te meridionale del nuovo con­
t inente , dall 'odierna Colombia 
alla Patagonia, d isegnandone 
la configurazione. Nel 1508, 
venuto in gran fama, fu nomi­
nato, per decreto della regi­
na Giovanna di Castiglia, « Pi­
loto M a y o r » , con l'incarico - d i 
istruire, di esaminare e di 
guidare tutt i i nocchieri atlan­
tici. nonché di compilare il 
Padron real, cioè la carta uf­
ficiale de l le nuove terre ». 

Fu nel 1507 che la conoscen­
za ormai diffusa delle lettere 
del Vespucci sulla descrizione 
de l l e n o v e terre scoperte in­
dusse l'editore lorcnese Wald­
seemuller, nell'opera Cosmo-
graphiac Introductio ad avan­
zare la proposta di chiamare 
col nome di America i paesi 
esplorati dal fiorentino. 

A Siv ig l ia , Amerigo Vespuc­
ci mori, nell 'esplicazione del ­
la sua carica, nel 1512. 

ADRIANO SERONI 

quisling 
R o m a n i a , di U n g h e r i a , d i 
Bu lgar ia . Le tre q u a l i t à lo 
ro necessar ie , per far a p p o g 
g iare , a t torno a l l e t a v o l e im 
b a n d i t e di R o m a e di B e r l i ­
no, i piani imper ia l i de i f a ­
scist i , non erano cer to p r e ­
c lare: d o v e v a n o e s s e r e m o l ­
to e l egant i , non a v a r e d e l l e 
loro graz i e e s t r a o r d i n a r i a ­
m e n t e ignorant i , c o m e q u e l 
la Lola G i o v a n n e l l i , re s ta ta 
c e l e b r e p e r c h è f a c e v a c o n f u ­
s i o n e tra la « sog l i a » e la 
« sog l io la Ì>. 

I n o m i di q u e s t e grand i 
d a m e e d e l l e loro figlie li r i ­
t r o v i a m o ora n e l l e grandi 
m a n i f e s t a z i o n i m o n d a n e - al 
B a l l o deg l i Insett i , al B a l l o 
del Conte di B e s t e g u y , ne l l e 
R i v i s t e del T e v e r e B l u . S o n o 
per la m a s s i m a parte n o t e ­
v o l m e n t e p i ù v e c c h i e e a p 
pesant i t e , m a q u e s t o n o n 
pro ib i sce a l la conte s sa C a e t a ­
ni, di ves t irs i da l i b e l l u l a 
rosa s f u m a t a di gr ig io , a F l a ­
m i n i a D e l D r a g o da m o s c o n e 
d'oro con al i di c e l l o p h a n e , 
a Marozia B o r r o m e o da Pu­
pillo podarilius. a L o l a G i o ­
v a n n e l l i da c o c c i n e l l a rossa 
c o n occhi di br i l lant i . 

I n v e c e c h e ai p l e n i p o t e n ­
ziari t e d e s c h i i s a l o n i fas tos i 
d e i pr inc ip i r o m a n i s i s p a ­
l a n c a n o ag l i a m e r i c a n i : in 
q u e s t i m e s i , per il 18" c o m ­
pleanno {li A le s sandra , al 
l ' ambasc ia tr ice L u c e , s o n o 
s ta te p r e s e n t a t e i n u n g r a n 
r i c e v i m e n t o , da D o n A l e s s a n ­
d r o T o r l o n i a e s u a m o g l i e , 
d i v i s e p e r r a n g o nobi l iare , 
tu t te le g r a n d i f a m i g l i e d e l 
l 'aristocrazia r o m a n a , a d d o b ­
b a t e con i loro c e l e b r i g i o 
ie l l i . B i s o g n a d ire c h e ne l 
boudoir di Isabel C o l o n n a e 
il golf d e l P A c q u a s p a r t a , C i a ­

n o g e t t ò il s e m e d e l l ' u n i o n e 
tra gerarch i fascist i , a r i s t o ­
craz ia n e r a e g r a n d i i n d u ­
str ia l i , in un t e r r e n o m o l t o 
fert i le . T a n t o è v e r o c h e q u e l 
s e m e h a c o n t i n u a t o a f r u t t i ­
ficare, e n e i m e s i r e c e n t i c i 
ha dato la p i a n t a r o b u s t a 
d e l l o s c a n d a l o M o n t a g n a . S i 
è m o l t o d i scusso , da par te di 
neo - fa sc i s t i , d e m o c r i s t i a n i , e 
l iberal i , s u i .( p r e c e d e n t i s t o ­
ric i di t a l e s c a n d a l o ». 

E p p u r e n o n c*è s ta to u n 
p r i m a e u n dopo: f inché q u e l ­
l 'unione res ta , r e s t a la m a ­
trice che partorisce gli s c a n ­
dal i . L a C a p o c o t t a de l l ' epoca 
era la g r a n d e V i l l a M e d i c i 
de l V a s c e l l o , q u e l l a d a l l a 
q u a l e i G a r i b a l d i n i a v e v a n o 
d i f e so fino a l la mox-te la R e ­
p u b b l i c a R o m a n a , e i l m a r ­
c h e s e L u i g i M e d i c i d e l V a ­
s c e l l o n e e r a l 'an imatore . N e l 
l e g g e r e l e c r o n a c h e p o s t u m e 
d i q u e s t e fes te , f r e q u e n t a t e 
c e r t e v o l t e d a l l e d a m e del 
l 'ar istocrazia e d a l l e m o g l i 
d e i fasc is t i , ed a l t re v o l t e , il 
p iù , da •< ragazze s q u i l l o >• 
racco l te n e i quart i er i pover i 
d i R o m a , e ne l l e g g e r e d e l l e 
s c o r r i b a n d e sui prati , de l 
c o n s u m o di s tupe facent i , de l 
g i o c o d'azzardo, e de l p r o ­
trarsi fino a l l 'a lba d e l l e o r g e , 
si ha un racconto di u n ' i m ­
p r e s s i o n a n t e s i m i g l i a n z a c o n 
q u e l l o d e i •< fasti .» d i C a p o -
cotta . 

L e f a m i g l i e d e l l ' a r i s t o c r a ­
zia nera , c o n l ' a v v e n t o d e l l a 
R e p u b b l i c a , da e s s e n o n r i ­
conosc iu ta , i g n o r a t a , h a n n o 
t e n t a t o d i r in serrars i a t t o r n o 
a l la v e c c h i a rocca , q u e l l a d e l 
la s e d e Pont i f i c ia , c h e q u e s t a 
v o l t a s i iden t i f i cava c o n i l 
par t i to p o l i t i c o d o m i n a n t e , 
m a il P a p a s t e s s o , c h e n e l '52 
a v e v a l o r o r i v o l t o u n aspro 
d i s c o r s o e l i a v e v a a v v i s a t i 
c h e « u n c a p i t o l o è s ta to c h i u ­
s o » e « tut t i d e v o n o , i n c h i ­
nars i a l l a fine d inanz i a l l a 
rea l tà *., n e l '54 n o n l i h a 
n e m m e n o r icevut i , c o m e è 
tradiz ione , al la m e t à di g e n ­
naio . 

A Mi ir hi miftteri 
Casi c o m e q u e l l o d e l l a fa 

mig l ia d e i pr inc ip i R u s p o l i 
s o n o s tat i t roppo c l a m o r o s i 
p e r poter passare i n o s s e r v a t i , 
ind ice c o m e s o n o d e l l a c o r ­
ruz ione e d e l l a d e c a d e n z a cu i 
s o n o g i u n t e l e s u p e r b e f a m i 
g l i e d e i pr inc ip i r o m a n i . S u l 
v e c c h i o R u s p o l i , c h e n e l l a 
V i l l a d e l l ' A v e n t i n o t e n e v a 
a n c h ' e g l i f e s t e in o n o r e di 
C i a n o , p e s a tut tora l 'ombra 
d e l l a m o r t e m i s t e r i o s a d e l l a 
m o g l i e c h e lo a v e v a s p o s a t o 
i n t e r z e nozze , D o r e t t a L a -
b o u c h è r e , caduta , c o m e a l -
F e p o c a d e i Borg ia , i n u n a b o ­
to la c h e l e si e r a s p a l a n c a t a 
s o t t o i p ied i a l r i t o r n o d a 
u n a fe s ta da b a l l o : i l f igl io 
D a d o ò s ta to p r o c e s s a t o p e r 
c o n s u m o e c o n t r a b b a n d o d i 
coca ina; l a figlia F r a n c e s c a è 

s ta ta p r o t a g o n i s t a d e l l a c l a ­
morosa fuga c o n l 'autista. 

Il pr inc ipe G r e g o r i o Bori-
c o m p a g n i , a l t ro g r a n n o m e 
del l ' ar istocrazia romana , d o ­
po l u n g a lot ta c o n t r o il s u o 
a v v e r s a r i o p r i n c i p e S p a d a 
Potenz ian i , è d i v e n t a t o P r e ­
s i d e n t e d e l C irco lo d e l l a C a c ­
cia, a p e r t o s o l o a l la n e r i s s i -
jna ar is tocrazia; ora a m m i n i ­
stra di persona il g i o c o d'az­
zardo de i nobi l i r o m a n i . In 
tale alta f u n z i o n e ( è s t a t o 
scr i t to , ni tut te le t tere , da 
fonti c h e p o s s i a m o c i tare ) i l 
pr inc ipe G r e g o r i o B o n c o m -
pagni n o n d i s d e g n a p r e s t a r e 
ai nob i l i che n e sono s p r o v ­
v i s t i il denaro ad usura, con 
for t i s s imi ta->si. 

R e c e n t e m e n t e , grazie a l la 
d e n u n c i a de i l ibera le C a t t a -
ni e d i A l d o N a t o l i , s e g r e t a ­
rio d e l l a F e d e r a z i o n e r o m a n a 
del P C I , a l c u n e f a m i g l i e di 
nob i l i r o m a n i h a n n o fat to 
a m p i a m e n t e p a r l a r e di sé . 
Cos toro , i m a r c h e s i G e r m i e 
i pr inc ip i L a n c e l l o t t i in p r i ­
m a l inea , h a n n o rea l i zza to 
a u m e n t i de l v a l o r e p a t r i m o ­
n i a l e de i loro ten-en i , graz i e 
a l le costruzioni real izzatevi 
dal C o m u n e di R o m a , c h e s i 
a g g i r a n o sui 18 mi l iard i . A 
loro v a a g g i u n t o A n t o n i o 
S c a l e r à , propr ie tar io di 8.8 
m i l i o n i di m e t r i q u a d r a t i di 
t erren i fabbr icab i l i . Ciò c h e 
v a n o t a t o ò c h e a m b e d u e l e 
f a m i g l i e ar i s tocra t i che da n o i 
c i ta te e r a n o fino ad a l c u n i 
ann i or sono e s t r e m a m e n t o 
m a l r idot te , d a l p u n t o di v i ­
s ta e c o n o m i c o : i L a n c e l l o t t i 
a v e v a n o p e r s i n o m e s s o i n 
v e n d i t a la loro v i l l a di F r a ­
scat i . 

.tuo ve fi a uve 
In q u e s t i ann i , a fianco d i 

q u e s t e f a m i g l i e , è c o m p a r s a 
u n a s i n g o l a r e figura di i m ­
prend i tore , q u e l l a d e l l ' i n g e ­
g n e r e P u c c i n i , c h e , d i v e n t a ­
tone l 'uomo d i fiducia, è r i u ­
sc i to a d arr icch ir s i e ad a r ­
r icchir le a mi l iard i . (S i c o n ­
s ider i c h e il figlio p i ù p i c c o ­
lo d e l l ' i n g e g n e r e i n q u e s t i o ­
ne p o s s i e d e , p e r i propr i s v a ­
g h i persona l i , u n a e r o p l a n o 
e d u e m a c c h i n e ) . L a c a p a c i ­
tà de l l ' ing . P u c c i n i v a s t r e t ­
t a m e n t e c o l l e g a t a a l fa t to c h e 
e g l i a v e v a g i à l a v o r a t o a l l e 
d i p e n d e n z e d e l f a s c i s t a R o s -
soni , d a l q u a l e e r a s ta to s p e ­
r i m e n t a t o c o n s u c c e s s o c o l 
« m o d e s t o » g i o c o di b u s s o ­
lott i p e r il q u a l e u n g i o r n o 
cert i t erren i v e n i v a n o a d d e t ­
ti a p a r c o p u b b l i c o e d e p r e z ­
zati , e, l ' indomani , c o m p e r a ­
ti da R o s s o n i e c o m p a g n i , s i 
t r a s f o r m a v a n o n u o v a m e n t e 
in aree fabbricabi l i : il p i a ­
no r e g o l a t o r e di R o m a e r a 
cos ì u n a s p e c i e d i o r g a n e t t o 
c h e . a l l a r g a n d o s i e s t r i n g e n ­
dosi , f a c e v a p i o v e r e i m i l i a r ­
di n e l l e t a s c h e d e i fasc i s t i . 

I n t a n t o , a R o m a , v e n g o n o 
e s e g u i t i 8.000 s f ra t t i l ' a n n o ; 
38.000 f a m i g l i o c irca v i v o n o 
in g r o t t e e b a r a c c h e ; i l d e ­
ficit d i a b i t a z i o n i r a g g i u n g e 
il m e z z o m i l i o n e di v a n i . I l 
C o m u n e , c h e h a g r a z i o s a m e n ­
te d o n a t o , o quas i , q u e s t e 
o p e r e di e n o r m e v a l o r i z z a ­
z i o n e d e l l e t e r r e a l l e f a m i ­
g l i e d e i p r i n c i p i r o m a n i , s i 
ò d i ch iara to i m p o t e n t e a r i ­
s o l v e r e le e s i g e n z e e l e m e n t a ­
ri d e i c i t tad in i . L a a r i s t o c r a ­
zia r o m a n o paras s i ta , i n e t t a . 
c o m p l e t a m e n t e a v u l s a d a l 
p r o c e s s o p r o d u t t i v o h a t r o v a ­
to m o d o di g u a d a g n a r e m i ­
l iardi s e n z a m u o v e r l e b r a c ­
c ia: l 'un ione tra g e r a r c h i d e ­
mocr i s t ian i , ar i s tocraz ia n e r a 
e gross i i m p r e n d i t o r i b o r g h e ­
si h a ancora u n a v o l t a f u n ­
z iona to . E a n c h e s e i l P o n t e ­
fice n o n ha r i c e v u t o q u e s t ' a n ­
n o l e p iù n o b i l i f a m i g l i e d i 
R o m a , i benef ic i v a t i c a n i s o ­
no p i o v u t i u g u a l m e n t e s u d i 
e sse , c o m e n e l l e o s c u r e e p o ­
c h e d e l p a s s a t o . 

MARIA A. MACCIOCCHI 

Una « settimana » 
italo-ungherese 

Dall'8 al 14 giugno avrà Ì:.JI;> 
a Roma una importante «se - : . -
mana > organizzata dalla Asio-
ciazionc italiana per i rapcom 
culturali con l'Unghcr.a. Eccone 
il ricco programma: 

Martedì 8. alle ore 13. nt . u -
cali della Associazione arl.s:;ca 
internazionale, m via Margutta 
n. 54. avrà luogo una corferer.-
za sul rema: « £.'cvo!uzto:.c dell-» 
situazione calcistica intemazio­
nale dopo la partila Ungheria-
Inghilterra* Parleranno Mauri­
zio Barer.dson del Giornale 
d'Italia, Antonio Ghirelh di Pae­
se Sera, Enzo Petrucci di Mo­
mento Sera. Gualtiero Zanett; 
della Gazzetta dello Sport 

Mercoledì £>. alle ore 18 alU 
Sala Capifuochi in Piazza Cam­
piteli! n. 3 il prof. Angelo Bre­
lich dell'Università di Roma 
parlerà sul tema: «Aspetti dell-i 
storia letteraria ungherese ». 

Giovedì 10, alle ore 13, alla 
Associaz-.or.e artistica internazio­
nale avrà luogo u n dibattito su! 
tema: «B^la Balàs* e i proble­
mi del realismo». Presiederà 
Luigi Chiarini e parleranno Giu­
lio Carlo Argan, Umberto Bar­
baro, Carlo Lizzani e tJgo Spi­
nto. 

Venerdì 11, alle ore 18 al Cir­
colo romano di cultura in Via 
Emilia 25 il dott- Corrado Mal­
tese parlerà sul tema: « Mur.-
kacsy. Courbet e la pittura rea­
lista della seconda metà dell "SCO». 

n 13 giugno alle ore 15 allo 
stadio delle Terme di Caracalla 
avrà luogo una riunione nazio­
nale d i , atletica per la assegna­
zione della Coppa dell'Amicizia 
sportiva italo-ungherese-

n 14 giugno alle ore 13 all'As­
sociazione artistica mternaziona 
le avrà luogo un concerto di m u ­
siche di Beta" Bartok, interpre­
tate da Vittorio Emanuele, Gia­
como Cardini. Armando Renz . 
Harvedo Fclicìoll e Maria An­
tonietta Acerbo. 
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